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offervàre tutti gli E d itti, Ordini , Iitruzioni, 
e Regolamenti emanati per i Spedali della Ca* 
rità , che raccolti fi trovano nel Volume in 
(lampa , che ha per titolo , La Mendicità sban- 
dita , fiotto le pene in elle contenute.

E  perchè fi poflano in quello della prefien- 
te Città efiercitare verfio de Poveri con mag
giore pienezza quegli atti di Criiliana C arità, 
alli quali è portato ¡animo fempre pietofo di 
quelli, che l’amminiilrano , e che indefelfi vi 
travagliano a promovere la gloria di Dio col 
fovvenimento fpirituale , e temporale , che re- 
cano a coloro , che vi fi accettano, perciò fi 
ricovereranno in detto Spedale tutti li Poveri 
queiluanti, e così anche li minori d’ anni lèt
te , e li maggiori di tredeci, le Peribne mari
tate , e que’ Poveri ancora , che non fono del
la prefiente Città, nè del fuo Territorio, non 
oftante che foifie altramente difpofto dalli §.§. 
i i .  2.3., e 14 . dell’ Editto de’ 1 7. Aprile »7*7> 
alli quali in quella parte .(blamente deroghia
mo *, Con dichiarazione però, che riipeuo alle 
Perfone maritate, ove le medefime venghino 
a fipontaneamente ricoverarviiì, vi debbano vi
vere ièparate in quella Gialle , la quale refta 
a cadun feffo diilintamente alfiegnata ; E  rifi- 
petto a’ Poveri, li quali non fimo della preièn-
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